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  U I L   P U B B L I C A   A M M I N I S TR A Z I O N E

Il giorno 21.7.2009 alle ore 15,30, si è tenuto l’incontro presso l’Agenzia del Demanio.


E’ stata fornita una informativa sui seguenti argomenti:
RECUPERO RISORSE COMMA 165

Com’è noto il 7.7.2009 le OO.SS. hanno chiesto un incontro al Direttore Prato per comprendere quali impegni intendesse assumere l’alta Dirigenza dell’Agenzia per il  recupero delle somme destinate al personale.

Il Direttore Generale non è stato presente all’incontro per un impegno fuori Roma, ma ha fatto giungere alle OO.SS. una comunicazione sostanzialmente positiva sul sostanziale recupero per l’anno 2008.

Per quanto riguarda il 2009 è stato, invece, affermato che al momento non si prospetta alcuna soluzione a breve, se non l’ipotesi di un diverso meccanismo di erogazione tra i vari enti che fruiscono del comma 165 (parametro produttività).
Comunque su ogni possibile ipotesi,  è stato riferito che il Direttore Prato avrebbe intenzione di  impegnarsi in prima persona per non deludere le aspettative del personale dell’Agenzia. 
Peraltro, risulta evidente anche alla UIL PA  che un sistema basato sulla  produttività del personale, potrebbe riconoscere i “successi” conseguiti nel tempo dai dipendenti  rispetto agli obiettivi imposti all’Agenzia nel Contratto di servizio con il MEF.

Al momento, le risorse per la produttività del personale,  al contrario, sono  compresse da un limite “misurato al ribasso”. 


Ovviamente l’interlocutore resta sempre il MEF che, come è noto, nella Finanziaria impone  una previsione economica al ribasso per il Demanio fino ad arrivare nell’anno 2011 agli 88 milioni di euro.
TRASFORMAZIONE DEMANIO

Con riferimento all’articolo pubblicato su ITALIA OGGI è stato confermato che parte delle affermazioni attribuite al Direttore Prato sono vere, altre presunte o inventate e altre anche in parte smentite.

Gli aspetti reali presenti nell’articolo sono un confronto costante con le parti coinvolte (MEF, Commissioni Parlamentari, Parti Politiche, ecc..) da parte del Direttore Prato e una posizione espressa circa la necessità della trasformazione in SPA. 

Inoltre, è confermato quanto riferito nella recente audizione circa la razionalizzazione del Demanio Marittimo e Idrico,  cessione che, a detta della Dirigenza, non determinerebbe alcuna problematica, data la evidente “confusione” che esiste nell’attuale gestione.


In sostanza, come riferito a nome del Dott. Prato, nell’eventualità della trasformazione in SPA si acquisirebbero tendenzialmente nuove competenze  e, pertanto, si determinerebbero maggiori necessità di personale.

 Nell’occasione si è anche ipotizzato che  il completamento dell’iter di trasformazione non potrebbe essere inferiore a DUE ANNI tenuto conto dei vari provvedimenti normativi e dei diversi finanziamenti che la trasformazione imporrebbe.
PREMIO DI RISULTATO

In relazione ai timori espressi dal personale circa il nuovo parametro di riferimento delle “vendite e permute”  che condiziona l’erogazione del PDR ai dipendenti, la UIL PA  ha chiesto di conoscere il dato di percorso raggiunto dalle Filiali al mese di luglio.

La percentuale generale,  in ambito nazionale, si attesta sul 60%.


Come previsto nel CCNI, quindi, la scrivente ha sollecitato un incontro formale per i primi giorni di settembre per attuare la verifica prevista e se necessario avanzare delle proposte che consentano a tutti i dipendenti di accedere al premio in questione.
VALUTAZIONI

Le valutazioni della UIL PA rispetto alle questioni in argomento sono le seguenti.


Sul comma 165, pur avendo acquisito notizie di un recupero anche per le Agenzie Fiscali, dopo la grande manifestazione del 14.7.2009,  è  emerso , al momento, che non è ipotizzabile,   un recupero pieno.

 L’importo degli anni precedenti potrà subire una contrazione del 20% circa.


Per l’anno 2009 si conferma l’assenza di notizie positive circa la fonte dell’eventuale recupero delle risorse necessarie e, ovviamente,  dei nuovi sistemi di erogazione.

Per quanto riguarda la trasformazione dell’Agenzia del Demanio e.p.e. la scrivente ribadisce di non aver avuto al momento nessuna notizia in più rispetto a quelle già note che possano tranquillizzare il personale rispetto alle notizie apparse sulla stampa.


 Tuttavia, ribadisce l’impegno ad attivarsi per accedere ad ulteriori informazioni anche presso i titolari del MEF, che, al momento, sono i reali interlocutori politici con i quali aprire il confronto.

 Seppure, infatti,  i tempi prospettati (due anni) possano di fatto corrispondere alla conclusione dell’iter, la UIL PA ritiene che si debbano porre in essere misure di salvaguardia nei confronti del personale che possano trovare accoglimento negli atti normativi necessari per dare corso alla trasformazione dell’Agenzia.

Su tutte le questioni aperte la UIL PA terrà informato il personale.



UIL Pubblica Amministrazione Mimma Ripani


